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INDICAZIONI OPERATIVE PER LA GESTIONE DEL 

SISTEMA DI ALLERTA REGIONALE IN CAMPO ALIMENTARE

1. - FINALITÀ

Il presente protocollo è stato definito per permettere la gestione omogenea in ambito regionale del sistema di allerta, al fine di garantire la tutela della salute pubblica, evitando al contempo inutili e dispendiosi controlli. E’ fatta salva l’adozione di tutti i provvedimenti previsti dalla normativa in vigore.

2. - CAMPO DI APPLICAZIONE

Le presenti indicazioni operative si applicano nei seguenti casi, che dovranno essere trattati separatamente per garantire l’adozione delle misure più opportune al fine di tutelare la salute pubblica:

· segnalazioni in arrivo: allerta originati al di fuori della ASL, che riguardano alimenti non prodotti ma distribuiti nel territorio di competenza della ASL;

· segnalazioni in arrivo: allerta originati al di fuori della ASL, che riguardano alimenti prodotti nel territorio di competenza della ASL;

· segnalazioni in partenza dalla ASL: attivazione del sistema di allerta per riscontri di “frode tossica o di prodotti alimentari nocivi o pericolosi per la salute pubblica”;

· segnalazioni in partenza dalla ASL: irregolarità analitiche che, in base ai rilievi epidemiologici e/o alle informazioni disponibili, non costituiscono un pericolo per la salute pubblica.

3. – PROCEDURE OPERATIVE

3.1. - Segnalazioni in arrivo (schema 1)

Le segnalazioni possono pervenire alla Regione dal Ministero della Salute, da altre Regioni o da altre ASL, per il riscontro di “frode tossica o di prodotti alimentari nocivi o pericolosi per la salute pubblica”. In qualche caso i Servizi delle ASL sono direttamente avvisati dall’Organo che attiva il sistema di allerta.

In linea di massima, verranno inoltrate dalla Direzione Sanità Pubblica alle ASL solamente le segnalazioni per le quali risulti certa o probabile l’immissione sul mercato dell’alimento nel rispettivo territorio di competenza o qualora risultino comunque coinvolte imprese operanti sul territorio di competenza delle ASL.

Le segnalazioni possono riguardare un alimento prodotto, confezionato o introdotto in Italia da una ditta avente sede nel territorio di competenza della ASL, oppure un alimento che risulta essere stato distribuito nel territorio della ASL.

Direzione Sanità Pubblica della Regione Piemonte

La Direzione Sanità Pubblica della Regione Piemonte, attraverso i Servizi competenti:

· informa la ASL piemontese sul cui territorio risulta essere stato prodotto/ confezionato/ introdotto in Italia o distribuito l’alimento oggetto dell’allerta, utilizzando l’allegato A corredato della scheda di notifica pervenuta (di norma con un modello conforme all’allegato B);

· coordina tutte le operazioni successive alla segnalazione di prodotto alimentare non conforme;

· tiene i rapporti con il Ministero della Sanità, l’Istituto Superiore di Sanità e le altre Regioni e Province Autonome;

· raccoglie le informazioni provenienti dai Dipartimenti di Prevenzione delle ASL e le trasmette al Ministero della Salute ed alle altre Regioni eventualmente interessate;

· qualora risulti una ulteriore distribuzione del prodotto fuori Regione, ritrasmette l’elenco clienti alle altre Regioni interessate.

ASL competenti

Il Responsabile del Dipartimento di Prevenzione e i Responsabili dei Servizi competenti dovranno:

· disporre una verifica dell’eventuale presenza sul territorio di competenza del prodotto oggetto dell’allerta;

· nel caso l’allerta riguardi un alimento prodotto o confezionato da una ditta ubicata sul territorio di competenza, disporre un’ispezione presso l’azienda per acquisire elementi utili a determinare le cause della non conformità che ha dato origine all’allerta;

· garantire l’adozione delle misure più opportune per fronteggiare il rischio per la salute pubblica; i prodotti oggetto di allerta rinvenuti sul mercato andranno sottoposti a sequestro;

· disporre una verifica dell’eventuale ulteriore distribuzione del prodotto:

· qualora risulti una distribuzione al di fuori del territorio regionale, i dati sulla rete commerciale di distribuzione del prodotto dovranno essere trasmessi via fax o per posta elettronica alla Direzione Sanità Pubblica;

· qualora risulti una distribuzione all’interno del territorio regionale, andrà fatta una segnalazione via fax o per posta elettronica direttamente alle ASL competenti per territorio e per conoscenza alla ASL dalla quale è stato originato l’allerta;

· comunicare tempestivamente alla Direzione Sanità Pubblica della Regione Piemonte gli esiti degli accertamenti effettuati ed i provvedimenti adottati, utilizzando l’allegato C.

3.2. - Segnalazioni in partenza – attivazione del sistema di allerta

Il riscontro di un alimento nocivo o pericoloso per la salute pubblica va sempre comunicato al Responsabile del Dipartimento di Prevenzione della ASL.

La circolare ministeriale chiarisce che la valutazione del rischio (risk assessment) deve essere effettuata dalla ASL competente. Solo quest’ultima ha infatti a disposizione tutti gli elementi per definire se si è in presenza di una “frode tossica o di prodotti alimentari nocivi o pericolosi per la salute pubblica” e se esiste un pericolo immediato per la salute pubblica. Si ritiene opportuno fornire a questo proposito alcune indicazioni, al fine di uniformare il comportamento delle ASL sul territorio regionale.

Sulla base della possibilità che ha l’alimento di comportare danni alla salute, è possibile effettuare la seguente classificazione:

· Classe I: Riscontro di alimento nocivo o pericoloso per la salute pubblica

· Classe II: Irregolarità analitiche senza pericolo per la salute pubblica

3.2.1. - Classe I: Riscontro di alimento nocivo o pericoloso per la salute pubblica (schema 2)

Le presenti indicazioni operative si applicano nei seguenti casi di riscontro di alimento nocivo o pericoloso per la salute pubblica:

1) Riscontro di alimento epidemiologicamente associato a un fatto acuto.

La notizia di diagnosi di fatto acuto può pervenire dai medici di base, dai pediatri, dai Servizi del Dipartimento di Prevenzione, dagli ospedali.

2) Riscontro nell’alimento di un qualunque contaminante la cui ingestione comporta il rischio di dare luogo a un fatto acuto o di provocare un danno permanente nel consumatore.

Il riscontro può derivare a seguito di controllo ufficiale, pertanto l’informazione può pervenire dai laboratori dell’ARPA e dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale.

3) Riscontro, da parte del responsabile dell’industria alimentare nell’ambito dell’autocontrollo, di prodotti che possono presentare un rischio immediato per la salute dei consumatori, (art. 3 comma 4 del D.lgs. 155/97).

Il Dipartimento di Prevenzione (ASL che attiva l’allerta)

Il Responsabile del Dipartimento di Prevenzione della ASL, ricevuta notizia di un caso di cui sopra, nell’ambito delle proprie competenze:

· coordina i Servizi competenti di area medica e veterinaria afferenti al Dipartimento sin dalla fase dell’eventuale indagine epidemiologica;

· incarica i Servizi competenti dell’esecuzione di tutte le attività successive all’identificazione del prodotto alimentare;

· assicura che la trasmissione dei dati e delle informazioni avvenga nei tempi e modi stabiliti;

· verifica l’attuazione delle procedure previste dal presente documento.

I Servizi del Dipartimento di Prevenzione

Il Responsabile del Servizio della ASL che ha ricevuto la segnalazione di un prodotto alimentare nocivo o pericoloso per la salute pubblica, per il quale non è stato ancora attivato il sistema di allerta:

· verifica la notizia e riferisce al Responsabile del Dipartimento di Prevenzione (se non già informato);

· adotta le misure più opportune per fronteggiare il rischio per la salute pubblica; i prodotti oggetto di allerta rinvenuti sul mercato andranno sottoposti a sequestro;

· raccoglie le informazioni sul prodotto alimentare e compila la scheda di notifica allegato B;

· attiva il sistema di allerta trasmettendo alla Direzione Sanità Pubblica, via fax o per posta elettronica, l’allegato D corredato dall’allegato B; dovrà essere specificato se l’alimento oggetto dell’allerta risulta essere stato prodotto o confezionato o introdotto in Italia da una ditta avente sede nella stessa ASL o in altra ASL regionale o fuori regione;

· verifica l’eventuale ulteriore distribuzione del prodotto; in caso affermativo: 

· verifica l’attivazione e l’efficacia delle procedure di richiamo del prodotto;

· acquisisce l’elenco clienti;

· qualora risulti una distribuzione al di fuori del territorio regionale, i dati sulla rete commerciale di distribuzione del prodotto dovranno essere trasmessi via fax o per posta elettronica alla Direzione Sanità Pubblica; qualora risulti una distribuzione all’interno del territorio regionale, andrà fatta una segnalazione direttamente alle ASL competenti per territorio;

· comunica tempestivamente alla Direzione Sanità Pubblica della Regione Piemonte gli esiti degli accertamenti effettuati ed i provvedimenti adottati, utilizzando l’allegato C;

· inoltre, se si tratta di un alimento prodotto/confezionato o introdotto in Italia da una ditta avente sede nel territorio di competenza (schema 3), effettua un’ispezione presso l’azienda per acquisire elementi utili a determinare le cause della non conformità che ha dato origine all’allerta;

· inoltre, se si tratta di un alimento prodotto/confezionato o introdotto in Italia da una ditta avente sede in un’altra ASL piemontese (schema 4): trasmette via fax la notizia, corredata dall’allegato B,  alla ASL di origine e per conoscenza alla Direzione Sanità Pubblica, invitando il servizio competente dell’ASL ad acquisire la rete commerciale del prodotto e a comunicarla, via fax e per posta elettronica, alla Direzione Sanità Pubblica e alle ASL interessate.

· in caso di segnalazione inoltrata dal responsabile dell’industria alimentare: vedi punto 3.2.2
Nel caso in cui una ASL riscontri eventuali successive diramazioni della rete commerciale dovrà, a sua volta, procedere in analogia con quanto sopra indicato per informare della ulteriore distribuzione del prodotto non conforme la Direzione Sanità Pubblica e le eventuali altre ASL piemontesi interessate.

La Direzione Sanità Pubblica

La Direzione Sanità Pubblica della Regione Piemonte, attraverso i Servizi competenti:

· coordina tutte le operazioni successive alla segnalazione di prodotto alimentare non conforme;

· tiene i rapporti con il Ministero della Sanità, l’Istituto Superiore di Sanità e le altre Regioni e Province Autonome;

· dispone, se del caso, ulteriori campionamenti del prodotto in questione;

· comunica la notizia corredata dall’allegato B, via fax o per posta elettronica, al Ministero della Salute e, a seconda della rete di commercializzazione, alle ASL piemontesi interessate e alle Regioni eventualmente interessate; a seconda della rete di commercializzazione viene trasmesso anche l’elenco clienti.

La scheda B è il modulo da utilizzare per la notifica, mentre la scheda B1 va utilizzata per ogni successiva comunicazione con la quale trasmettere ulteriori informazioni quali: risultato negativo successivo con revoca dell’allerta, ulteriori Paesi membri o extracomunitari interessati alla commercializzazione del prodotto di cui si è conosciuta successivamente la rete di distribuzione, ulteriori campionamenti effettuati e ulteriori risultati analitici, misure volontarie prese da una ditta (ritiro dei prodotti), cambio di destinazione d’uso, ecc.

3.2.2. - In caso di rischio grave ed immediato per la salute pubblica (schema 5)

La nota ministeriale prot. 606/20.1/3/1110 del 15/5/2003 stabilisce chiaramente che, nei casi in cui la ASL ravvisi un pericolo immediato per la salute pubblica, dovrà essere inoltrata una comunicazione contestualmente e tempestivamente alla Regione e all’Ufficio VI del Ministero della Salute.

Va inoltre ricordato che l’art. 3 del D. Lgs 155/97 stabilisce che, qualora a seguito dell'autocontrollo il responsabile dell'industria alimentare constati che i prodotti possano presentare un rischio immediato per la salute, provvede al ritiro dal commercio informando le autorità competenti sulla natura del rischio e fornendo le informazioni relative al ritiro degli stessi.

È impossibile stabilire criteri specifici per definire a priori, con precisione, che cosa costituisce un pericolo immediato per la salute pubblica. Ogni caso dovrà pertanto essere analizzato con coscienza e professionalità.

La valutazione in questo caso è strettamente legata non solo ad un eventuale esito analitico sfavorevole, ma anche ad elementi che sono conosciuti dall’Organo di controllo e che dovranno orientare la valutazione del rischio. Occorre pertanto tener conto, nell’effettuare la valutazione del rischio, di numerosi elementi quali ad esempio, in caso di non conformità microbiologica: tipo e quantità di microrganismi, distribuzione dell’alimento, destinazione d’uso, trattamenti ai quali verrà sottoposto, ecc.

Nei casi in cui la ASL ravvisi, sulla base della valutazione del rischio (risk assessment), un pericolo immediato per la salute pubblica, il Responsabile del Dipartimento di Prevenzione dovrà inviare una comunicazione immediata, utilizzando l’allegato E corredato dall’allegato B, a: 

· Regione Piemonte – Direzione Sanità Pubblica;

· Ministero della Salute, Direzione Generale della Sanità Pubblica veterinaria, degli Alimenti  e della Nutrizione, Ufficio VI. Tel: +39 06 59946752

La Direzione Sanità Pubblica della Regione Piemonte effettuerà la comunicazione prevista ai sensi dell’art. 11 del D. Lgs 123/93 alle altre Regioni ed alle province autonome, al Sindaco ed al Prefetto territorialmente competenti, al Ministero dell’agricoltura.

3.2.3. - Classe II: Irregolarità analitiche senza pericolo per la salute pubblica

Ai fini dell’attivazione del sistema di allerta non sono in linea di massima da considerarsi nocivi o pericolosi per la salute pubblica gli alimenti:

· nei quali sia stata riscontrata la presenza di additivi consentiti ma in quantitativi superiori a quanto consentito dalla normativa vigente, qualora il quantitativo di tali additivi consenta di escludere ragionevolmente la pericolosità per la salute pubblica;

· nei quali sia stata riscontrata la presenza di microrganismi potenzialmente patogeni in alimenti che sono destinati ad essere consumati esclusivamente dopo aver subito un processo di cottura completa;

· nei quali sia stata riscontrata la presenza di microrganismi potenzialmente patogeni in prodotti intermedi, che subiranno uno o più trattamenti tali da garantire la distruzione dei microrganismi patogeni, prima della trasformazione in alimento;

· nei quali sia stata riscontrata la presenza di cariche microbiche aspecifiche superiori ai limiti consentiti o a valori guida eventualmente disponibili;

· per i quali il riscontro analitico perviene oltre il periodo di commercializzazione del prodotto, quando in pratica data di scadenza o termine minimo sono stati superati ed è verosimile che il prodotto non sia più sul mercato;

· quando l’agente biologico potenzialmente pericoloso risulta non vitale (es. larve di Anisakis morte, presenza di Trichine in carni congelate).

Sono comunque fatti salvi eventuali altri provvedimenti che si ritenga necessario od opportuno adottare.

Qualora in base alla valutazione del rischio, ad una irregolarità analitica non corrisponda il rilievo di frode tossica o di prodotti alimentari nocivi o pericolosi per la salute pubblica, non verrà attivato il sistema di allerta. Il Dirigente del Servizio competente dovrà comunque inoltrare la segnalazione alla Direzione Sanità Pubblica, utilizzando il modulo allegato F corredato dall’allegato G e da copia del verbale di prelevamento e dell’esito delle analisi.

Tale segnalazione verrà raccolta in un sistema di sorveglianza regionale che permetterà di orientare la programmazione dei controlli e di attivare progetti specifici sulla base di riscontri oggettivi.

4. ELENCO CLIENTI

L’efficacia del sistema di allerta dipende dalla rapidità di comunicazione dell’elenco clienti a tutti i soggetti interessati e dalla rapidità con la quale l’impresa interessata attiva la procedura di comunicazione e di ritiro del prodotto dal commercio.

Per una corretta e sollecita applicazione delle procedure previste in caso di riscontro di prodotti alimentari nocivi o pericolosi per la salute pubblica, è quindi essenziale disporre della rete di commercializzazione e accertare conseguentemente la portata (locale, regionale, nazionale ecc.) dell’allerta.

La rete commerciale deve essere acquisita riportando almeno i seguenti elementi:

· ragione sociale della ditta destinataria

· indirizzo completo e telefono della sede commerciale

· quantitativo venduto

· data di consegna

Dovranno essere utilizzati gli strumenti che garantiscono insieme alla tempestività della prima comunicazione anche la successiva trasmissione degli stessi dati in modo rapido, chiaro e leggibile. La trasmissione dell’elenco clienti dovrà avvenire nel più breve tempo possibile e, comunque, la prima comunicazione dovrà avvenire entro 24 ore dal ricevimento della notizia.

Il responsabile della prima trasmissione dell’elenco clienti dovrà assicurarsi che le indicazioni siano complete e facilmente leggibili.

Nel caso in cui l’elenco clienti sia costituito da un considerevole numero di voci dovrà essere preferibilmente inviato per posta elettronica così da consentire le ulteriori trasmissioni da parte della Direzione Sanità Pubblica in tempi sufficientemente rapidi.

Resta inteso che la procedura adottata per la trasmissione del primo elenco clienti dovrà essere analogamente ripetuta nell’eventuale riscontro di ulteriori clienti.

Nel caso in cui la Direzione Sanità Pubblica non ricevesse nei tempi stabiliti le informazioni necessarie per una ricerca mirata del prodotto alimentare disporrà, ai fini della tutela della salute pubblica, altri interventi che verranno individuati a seconda della gravità della situazione (per esempio ricerca a tappeto del prodotto alimentare, segnalazione tramite stampa, intervento dei NAS ecc.).

5. VERIFICA DELLE PROCEDURE DI RITIRO DA PARTE DELL’INDUSTRIA ALIMENTARE

Ogni qualvolta la ditta interessata provvede al ritiro di un prodotto, la ASL competente per territorio:

· trasmette le informazioni inerenti la rete commerciale alla Direzione Sanità Pubblica secondo le procedure indicate precedentemente;

· verifica che la ditta metta in atto tutte le procedure per il ritiro dal commercio del prodotto in modo rapido e completo. La verifica potrà avvenire, almeno per quanto riguarda il prodotto distribuito in Regione Piemonte, sulla base delle comunicazioni pervenute dalle ASL di destino.

La ASL interessata dalla distribuzione del prodotto soggetto al ritiro può verificarne l’attuazione attraverso:

· ispezioni presso le ditte che risulta abbiano ricevuto la merce, oppure
· acquisizione della copia del Documento di trasporto relativo al ritiro effettuato dalla ditta interessata.

Le ASL interessate dalla distribuzione del prodotto in oggetto comunicano al Dipartimento di Prevenzione della ASL ove ha sede lo stabilimento che sta procedendo al ritiro il quantitativo di prodotto per le quali sia stato documentato il ritiro e le altre informazioni (lotti, tipo di confezione ecc.) necessarie al fine delle verifiche.

In analogia con quanto disposto dall’art. 36 del D.P.R. 327/1980 i prodotti alimentari non ancora ritirati, devono essere tenuti in locali o parti di locali, separati da quelli di conservazione delle sostanze alimentari destinate alla vendita o alla somministrazione; tali prodotti devono essere contraddistinti da cartelli indicanti la destinazione al ritiro da parte del fornitore.

6. PROVVEDIMENTI DA ADOTTARE

Sulla base dei riscontri oggettivi e delle istruzioni pervenute dal Ministero della Salute e dalla Regione Piemonte, dovranno essere adottati sulle merci oggetto di allerta i provvedimenti ritenuti più adatti per tutelare la salute pubblica.

In linea di massima, salvo diverse indicazioni che potranno essere fornite di volta in volta, si dovrà procedere come segue:

· l’Autorità Sanitaria dispone ai sensi della legge 283/62 e del D.P.R. 327/80 il sequestro del prodotto alimentare non conforme rinvenuto sul mercato e non sottoposto a misure di ritiro dal commercio;

· non dovrà essere sottoposto ad ulteriore campionamento lo stesso lotto sul quale è stata riscontrata la non conformità, mentre verrà valutata caso per caso l’opportunità di campionare lotti diversi dello stesso prodotto; ulteriori campionamenti del prodotto oggetto di allerta potranno essere decisi dal Ministero della Salute o dalla Direzione Sanità Pubblica della Regione Piemonte;

· le merci oggetto di allerta devono essere mantenute sotto sequestro o comunque ritirate dal commercio fino alla chiusura dell’allerta;

· qualora gli alimenti abbiano un periodo di conservabilità inferiore ai tempi ragionevolmente necessari a revocare le misure adottate in seguito all’attivazione dell’allerta, le ditte devono essere informate sulla possibilità di sottoporre i prodotti a trattamenti che prolunghino la conservazione (es. congelamento), oppure di inviarli alla trasformazione per la successiva conservazione o direttamente ad uso non alimentare o alla distruzione, comunque previo assenso della Direzione Sanità Pubblica della Regione Piemonte; i relativi costi sono a carico delle imprese.

I Servizi del Dipartimento di Prevenzione delle ASL dovranno comunicare nel più breve tempo possibile alla Direzione Sanità Pubblica —Servizio competente e al Responsabile del proprio Dipartimento di Prevenzione tutti i provvedimenti assunti e in particolare:

· la quantità di prodotto sequestrato,

· la quantità di prodotto già commercializzato verso altre ditte,

· la quantità di prodotto già sottoposto a processo di trasformazione,

· la quantità di prodotto già commercializzato o somministrato al consumatore finale.

Prodotti sottoposti a trasformazione

Nel caso in cui il prodotto non sia stato reperito tal quale perché nel frattempo è stato sottoposto ad un processo di trasformazione in grado di inattivare o distruggere l’agente patogeno, il responsabile del Servizio competente ove ha sede lo stabilimento di trasformazione procede all’analisi delle condizioni e dei parametri di processo in modo da verificare, ricorrendo se del caso anche ad indagini di laboratorio, se il prodotto trasformato possa ancora costituire un pericolo per la salute dei consumatori. Successivamente ne comunica le conclusioni alla Direzione Sanità Pubblica, specificando se i prodotti trasformati non costituiscono più pericolo per la salute dei consumatori o se sia necessario attivare una nuova allerta per i prodotti trasformati. In quest’ultimo caso, il responsabile del Servizio competente procederà secondo le indicazioni sopra riportate.

7. FLUSSO INFORMATIVO

Il sistema di allerta deve garantire la tempestività dello scambio di informazioni.

Ogni Servizio deve avere a disposizione i dati relativi a tutte le strutture sanitarie interessate della propria ASL, dei Servizi di prevenzione delle ASL della Regione Piemonte, dei Servizi di riferimento della Direzione Sanità Pubblica. Il competente Servizio regionale della Direzione Sanità Pubblica raccoglie, diffonde e aggiorna i dati di cui sopra.

La trasmissione di tutte le comunicazioni previste dalle presenti indicazioni operative deve essere seguita da una verifica telefonica sulla corretta e completa ricezione.

8. CONCLUSIONE

Il procedimento attivato a seguito di un’allerta si conclude quando:

a) tutti i prodotti oggetto dell’allerta siano stati ritirati dal commercio per essere distrutti, per essere destinati ad usi diversi dal consumo umano o per essere sottoposti a un processo di risanamento ai sensi dell’articolo 3 comma 4 del d.lgs. 155/97;

b) il prodotto in questione non sia stato rinvenuto;

c) i risultati dell’analisi abbiano escluso la sussistenza di un pericolo per la salute dei consumatori.

Il Responsabile del Dipartimento di Prevenzione di ciascuna ASL coinvolta nell’allerta verifica le condizioni di cui ai punti a) e b) nel territorio di competenza e archivia il caso dandone comunicazione alla Direzione Sanità Pubblica; nella condizione di cui al punto c) l’allerta è concluso quando la Direzione Sanità Pubblica comunica l’esito favorevole dell’analisi.

Al responsabile del Dipartimento di Prevenzione della ASL n° ______

SEDE

OGGETTO: Sistema di allerta. Prodotto ____________________ (1)

( Il Ministero della Salute,

( La Regione ____________________________________________________________________

( La ASL _______________________________________________________________________

ha segnalato che (2)

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

( l’alimento risulta essere prodotto/confezionato o introdotto in Italia dalla ditta (3)

_____________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

avente sede nel territorio di competenza di codesta ASL.

( l’alimento risulta essere stato distribuito presso ditte aventi sede nel territorio di competenza di codesta ASL, come da elenco allegato.

( l’alimento potrebbe essere stato distribuito presso ditte aventi sede nel territorio di competenza di codesta ASL, ma non è al momento disponibile un elenco dettagliato delle ditte coinvolte.

Codesta ASL vorrà pertanto disporre i necessari controlli e trasmettere a questa Direzione gli esiti degli accertamenti effettuati ed i provvedimenti adottati.

Nel caso sia risultata una distribuzione del prodotto in oggetto al di fuori del territorio regionale, dovranno essere inviati con la massima urgenza a questa Direzione, via fax o per posta elettronica, i dati sulla rete commerciale di distribuzione del prodotto. Eventuali clienti aventi sede nel territorio della Regione Piemonte andranno segnalati direttamente da codesta ASL alle ASL competenti per territorio.

Si resta a disposizione per ogni eventuale informazione e si inviano distinti saluti.

Il direttore

______________________________

Note:

(1): indicare la denominazione del prodotto

(2): descrizione del fatto e del prodotto alimentare in oggetto; allegare la scheda di notifica

(3): specificare ragione sociale ed indirizzo

SCHEDA DI NOTIFICA

REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA: 

DATA:

RESPONSABILE DELLA NOTIFICA:

TELEFONO: 

	OGGETTO:
	SISTEMA RAPIDO DI ALLERTA. REAZIONE. 

RISCONTRO DI ______________________ IN _______________________________, PROVENIENZA ______________________. NOTIFICA ________________________.


INFORMAZIONI GENERALI - GENERAL INFORMATION

	01
	Assessorato che notifica/ ufficio
	

	02
	Data di notifica

Date of notification
	


PRODOTTO - PRODUCT

	03
	Categoria di prodotto

Category of products
	

	04*
	Nome del prodotto

Product name/Trade name
	

	05(a)*
	Identificazione del lotto

Identification of the lot
	

	05(b)*
	Certificato sanitario di scorta

Public health certificate
	

	06*
	Data di scadenza o termine minimo di conservazione

Minimum durability date or best before date
	

	07*
	Descrizione del prodotto

Description of the product
	


ORIGINE - ORIGINE

	08*
	Nome del produttore

Name of the manufacturer
	

	09*
	N. di riconoscimento veterinario del produttore

Veterinary approval number
	

	10
	Punto di contatto

Person to contact
	

	11*
	Indirizzo completo

Complete address
	

	12*
	Paese di origine

Country of origine
	

	13*
	Importatore o distributore

Importer or retailer
	

	14(a)*
	Distribuzione verso altri Stati Membri

Distribution to Member States
	_______________________________________________

LISTA DI DISTRIBUZIONE ALLEGATA: SI / NO

	14(b)
	Esportazione verso Paesi terzi

Exported to third countries
	_______________________________________________

LISTA DI DISTRIBUZIONE ALLEGATA: SI / NO


RISCHIO - DANGER

	15*
	Natura del rischio

Nature of danger
	

	16(a)*
	Risultato delle analisi

Results of the test
	

	16(b)*
	Data di campionamento

Sampling date
	

	16(c)*
	Luogo delle analisi

Place of the test
	

	17*
	Metodo di analisi utilizzato

Method of analysis used
	

	18*
	Persone affette

Persons affected
	

	19
	Tipo di patologia

Type of illness
	


MISURE ADOTTATE – MEASURES ADOPTED

	20*
	Misure volontarie

Voluntary measures
	

	21*
	Misure imposte

Compulsory measures
	

	22*
	Giustificazione

Justification
	

	23
	Portata nazionale o regionale

Scope: national or regional
	

	24
	Data di entrata in vigore

Date of entry into force
	

	25
	Durata

Duration
	


ALTRE INFORMAZIONI – OTHER INFORMATION

	26*
	Ministero

Ministry
	MINISTERO DELLA SALUTE

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA, DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE

	27*
	Punto di contatto

Person to contact
	TEL: +39 06 59946752



	28
	Altre informazioni

Other information
	

	29*
	Confidenziale

Confidential
	

	30*
	Se si, motivazioni

If yes, why
	


Le informazioni indicate con asterisco sono ritenute rilevanti ai fini della completezza della segnalazione.

LEGENDA
	01
	Assessorato che notifica/ ufficio
	ASL n° ____ e servizio__________________

	03
	Categoria di prodotto
	Menzionare la categoria Istat o comunque la categoria indicata sul verbale di prelevamento

	04*
	Nome del prodotto
	Indicare il nome comune del prodotto e il nome commerciale

	05(a)*
	Identificazione del lotto
	Se non disponibile, riportare la data di scadenza o il TMC

	05(b)*
	Certificato sanitario di scorta
	Se disponibile, indicare n°, data, luogo di rilascio

	08*
	Nome del produttore
	Riportare il nome della ditta 

	09*
	N. di riconoscimento veterinario del produttore
	Per gli impianti autorizzati con un numero di riconoscimento veterinario

	13*
	Importatore o distributore
	In caso di irregolarità rilevata presso un importatore/distributore

	14(a)*
	Distribuzione verso altri Stati Membri
	Se il prodotto risulta distribuito ad altri Paesi della U.E, indicare quali

	14(b)
	Esportazione verso Paesi terzi
	Se il prodotto risulta distribuito a Paesi extracomunitari, indicare quali

	15*
	· Natura del rischio
	· Microbiologico: la contaminazione ha origine microbiologica.

· Chimico: la natura del rischio risulta da un processo chimico.

· Effetti nocivi: La natura del rischio è tale da poter comportare gravi effetti nocivi che si sarebbero potuti prevenire se il prodotto fosse stato correttamente etichettato.

· Mutamenti organolettici: l’aspetto, l’odore o la consistenza del prodotto non sono quelli caratteristici del prodotto stesso.

· Corpi estranei: il prodotto contiene oggetti o materiali che non dovrebbero trovarsi al suo interno.

· Adulterazione: il prodotto è stato adulterato, volutamente o incidentalmente, e presenta quindi un rischio per il consumatore.

· Etichettatura: l’etichetta riporta o tace informazioni importanti che possono determinare un possibile rischio per il consumatore che avrebbe bisogno di tali informazioni per poter decidere se il prodotto è sicuro.

· Imballaggio: l’imballaggio del prodotto si trova in condizioni tali da determinare un rischio per il consumatore.

· Radiazione: il prodotto ha subito una contaminazione radioattiva superiore ai livelli fissati per quel prodotto specifico.

· Minacce: il prodotto è stato avvelenato o è stata resa pubblica l’affermazione che il prodotto è stato avvelenato per minacciare il pubblico, il produttore o la nazione a fini criminosi o politici.

· Altre: la natura del rischio non può essere fatta rientrare in nessuna delle categorie precedenti.

	16(a)*
	Risultato delle analisi
	Indicare anche la data dell’analisi. Si dovrebbe allegare possibilmente copia del responso di laboratorio. 

	16(c)*
	Luogo delle analisi
	Indicare anche il nome del laboratorio

	17*
	Metodo di analisi utilizzato
	Riportare il metodo indicato sull’esito dell’analisi

	18*
	Persone affette
	Riportare il numero di persone che risultano colpite da patologia presumibilmente causata dall’alimento oggetto dell’allerta

	19
	Tipo di patologia
	Riportare il tipo di patologia

	20*
	Misure volontarie
	Misure adottate volontariamente dall’azienda

	21*
	Misure imposte
	Si intendono le misure imposte dall’Organo di controllo

	22*
	Giustificazione
	Riportare la motivazione dell’attivazione dell’allerta

Qualora disponibili, indicare la legislazione nazionale e i limiti nazionali.

	23
	Portata nazionale o regionale
	Stabilire sulla base della rete di distribuzione dell’alimento

	24
	Data di entrata in vigore
	Data in cui sono state adottate le misure 

	26*
	Ministero
	Ministero della Salute Direzione Generale della Sanita’ Pubblica Veterinaria, degli Alimenti e Della Nutrizione

	27*
	Punto di contatto
	TEL: +39 06 59946752

	28
	Altre informazioni
	

	29*
	Confidenziale
	

	30*
	Se si, motivazioni
	


Le notifiche sono oggetto di diverse ritrasmissioni, ragion per cui la scrittura usata deve essere chiara e i caratteri sufficientemente grandi per consentire che la notifica rimanga leggibile (di preferenza caratteri maiuscoli).

SCHEDA DI NOTIFICA

INFORMAZIONI ADDIZIONALI - FOLLOW UP

REGIONE O PROVINCIA AUTONOMA:

DATA:

RESPONSABILE DELLA NOTIFICA:

TELEFONO: 

	OGGETTO:
	SISTEMA RAPIDO DI ALLERTA. REAZIONE. 

RISCONTRO DI ______________________ IN _______________________________, PROVENIENZA ______________________. NOTIFICA ________________________.


	01
	Ufficio


	

	02
	Data di reazione

Date of reaction
	

	03
	Numero di notifica

Paese di notifica

Nome del prodotto

Number of notification

Notifying country

Product name
	

	04
	Misure volontarie

Voluntary measures
	

	05
	Misure imposte

Compulsory measures
	

	06
	Scopo

Scope
	

	07
	Data di entrata in vigore

Date of entry into force
	

	08
	Durata

Duration
	

	09 (a)
	Distribuzione a Stati Membri

Distribution to member states
 
	____________________________________________________

LISTA DI DISTRIBUZIONE ALLEGATA: SI / NO

	09 (b)
	Esportazione verso Paesi terzi

Exported to third countries
	_______________________________________________

LISTA DI DISTRIBUZIONE ALLEGATA: SI / NO

	10
	Altre informazioni

Other information
	

	11
	Persona da contattare

Person to contact
	MINISTERO DELLA SALUTE

DIREZIONE GENERALE DELLA SANITA’ PUBBLICA VETERINARIA, DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE

TEL:  +39 06 5994 6752


REGIONE PIEMONTE 

A.S.L. n° ________________

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE – SERVIZIO __________________

________________________________________________________________________________

Prot. N………………………                                                           …………. …..li………………. 

Alla Direzione Sanità Pubblica della Regione Piemonte

S e d e

OGGETTO: 
Sistema di allerta; comunicazione esiti accertamenti.

In relazione alla comunicazione prot. ________ del _______ riguardante l’attivazione del sistema di allerta per il seguente prodotto (riportare la denominazione, il numero di lotto, il fabbricante o distributore):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Si informa che:

( il prodotto in oggetto risulta essere stato commercializzato esclusivamente nel territorio di competenza di questa ASL;

( il prodotto in oggetto risulta essere stato commercializzato esclusivamente nel territorio della Regione Piemonte;

( il prodotto in oggetto risulta essere stato commercializzato esclusivamente sul territorio nazionale;

( il prodotto in oggetto risulta essere stato commercializzato al di fuori del territorio nazionale;

( sono in atto da parte della ditta le procedure di ritiro dal commercio.

· sono stati effettuati i seguenti accertamenti

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

· sono stati adottati i seguenti provvedimenti

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
A disposizione per eventuali chiarimenti, si porgono distinti saluti.

Il Responsabile del Dipartimento

REGIONE PIEMONTE 

A.S.L. n° ________________

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE – SERVIZIO __________________

________________________________________________________________________________

Prot. N………………………                                                           …………. …..li………………. 

All’Assessorato alla Sanità Regione Piemonte

Direzione Sanità Pubblica

S e d e

OGGETTO: Attivazione sistema di allerta. Prodotto ____________________ (1)

Si segnala che (2):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________
Per quanto sopra, in ottemperanza alle disposizioni emanate dalla Regione Piemonte, si attiva il sistema di allerta e si allega la scheda di notifica.

Si precisa inoltre che (3):

( il prodotto in oggetto risulta essere stato commercializzato esclusivamente nel territorio di competenza di questa ASL;

( il prodotto in oggetto risulta essere stato commercializzato esclusivamente nel territorio della Regione Piemonte, presso le ditte indicate in allegato;

( il prodotto in oggetto risulta essere stato commercializzato esclusivamente sul territorio nazionale, presso le ditte indicate in allegato;

( il prodotto in oggetto risulta essere stato commercializzato al di fuori del territorio nazionale, presso le ditte indicate in allegato;

( sono in atto da parte della ditta le procedure di ritiro dal commercio;

( il prodotto in oggetto risulta essere stato fabbricato/confezionato o introdotto in Italia dalla seguente ditta __________________________, ubicata sul territorio della Regione Piemonte, presso la ASL ________________;

( il prodotto in oggetto risulta essere stato fabbricato/confezionato o introdotto in Italia dalla seguente ditta __________________________, indirizzo _______________________________ ubicata al di fuori del territorio della Regione Piemonte;

( l’alimento è risultato non conforme a seguito di riscontro analitico e lo scrivente si impegna a comunicare non appena possibile se è stata richiesta la revisione d’analisi nonché l’esito della stessa.

Si resta a disposizione per ogni eventuale informazione e si inviano distinti saluti.

Il dirigente

_____________________

Note:

(1): indicare la denominazione del prodotto

(2): descrizione del fatto e del prodotto alimentare in oggetto

(3): barrare le voci che interessano

REGIONE PIEMONTE 

A.S.L. n° ________________

DIPARTIMENTO DI PREVENZIONE – SERVIZIO __________________

________________________________________________________________________________

Prot. N………………………                                                           …………. …..li………………. 

Al Ministero della Salute

Direzione Generale della Sanita’ Pubblica Veterinaria, degli Alimenti e della Nutrizione

Ufficio VI

SEDE

All’Assessorato alla Sanità Regione Piemonte

Direzione Sanità Pubblica

S e d e

OGGETTO: Attivazione sistema di allerta. Rischio serio ed immediato per la salute pubblica.
Ai sensi della nota ministeriale prot. 606/20.1/3/1110 del 15/5/2003, si segnala che (1):

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

________________________________________________________________________________

Per quanto sopra, in ottemperanza alle disposizioni emanate da codesto Ministero e dalla Regione Piemonte, si attiva il sistema di allerta e si allega la scheda di notifica, precisando che si constata un pericolo immediato per la salute pubblica, per i seguenti motivi (3):

( in base alle valutazioni effettuate, si ravvisa un pericolo immediato per la salute pubblica;

( il responsabile dell'industria alimentare ha constatato che i prodotti possono presentare un rischio immediato per la salute:

Si precisa inoltre che (3):

( il prodotto in oggetto risulta essere stato commercializzato esclusivamente nel territorio di competenza di questa ASL;

( il prodotto in oggetto risulta essere stato commercializzato esclusivamente nel territorio della Regione Piemonte, presso le ditte indicate in allegato;

( il prodotto in oggetto risulta essere stato commercializzato esclusivamente sul territorio nazionale, presso le ditte indicate in allegato;

( il prodotto in oggetto risulta essere stato commercializzato al di fuori del territorio nazionale, presso le ditte indicate in allegato;

( sono in atto da parte della ditta le procedure di ritiro dal commercio;

( il prodotto in oggetto risulta essere stato fabbricato/confezionato o introdotto in Italia dalla seguente ditta __________________________, ubicata sul territorio della Regione Piemonte, presso la ASL ________________;

( il prodotto in oggetto risulta essere stato fabbricato/confezionato o introdotto in Italia dalla seguente ditta __________________________, indirizzo _______________________________ ubicata al di fuori del territorio della Regione Piemonte;

( l’alimento è risultato non conforme a seguito di riscontro analitico e lo scrivente si impegna a comunicare non appena possibile se è stata richiesta la revisione d’analisi nonché l’esito della stessa.

Si resta a disposizione per ogni eventuale informazione e si inviano distinti saluti.

Il dirigente

_____________________

Note:

(1): indicare la denominazione del prodotto

(2): descrizione del fatto e del prodotto alimentare in oggetto

(3): barrare le voci che interessano

All’Assessorato alla Sanità Regione Piemonte

Direzione Sanità Pubblica

S e d e

OGGETTO: Segnalazione di irregolarità analitica.
Conformemente a quanto previsto dalle vigenti disposizioni regionali, si segnala che sul prodotto alimentare _______________________________________________________________________ è stata riscontrata una irregolarità analitica come descritto in dettaglio nell’allegato N.

Sulla base della valutazione del rischio, si ritiene di escludere che si configuri una frode tossica, che si tratti di prodotti alimentari nocivi o pericolosi per la salute pubblica e che sussista un pericolo immediato per la salute pubblica.

Lo scrivente si impegna a comunicare non appena possibile se è stata richiesta la revisione d’analisi nonché l’esito della stessa.

Si resta a disposizione per ogni eventuale informazione e si inviano distinti saluti.

Il dirigente

_____________________

IDENTIFICAZIONE DEL PRODOTTO ALIMENTARE

	Denominazione di vendita 
	

	Marchio commerciale
	

	Prodotto/confezionato da 
(ragione sociale)
	

	Nello stabilimento di 
(indirizzo completo)
	

	N. riconoscimento dello stabilimento (ove esistente)
	

	Importato/distribuito da 
	

	Tipo di confezionamento
	

	Peso dell’unità di vendita
	

	Lotto
	

	Data di scadenza/TMC
	

	Laboratorio che ha eseguito l’analisi
	

	Data analisi
	

	Determinazione sfavorevole
	

	Risultato
	


Note

Allegare copia del verbale di campionamento e dell’esito dell’analisi
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